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plifce ald fetto della fua capacitd ev7é decft
della fua intelligenza. Gosi il Doge e?;f;,;’:r
Giovani Pelato non era proprio per lo- i, i
ro perche ne fapeva troppe per efler 24 vao
petfuafi dagli alei che feco ftracina-p:coarnr
va all’ oidinajio” colla veemengzaseb 49
delle fue ragioni, com fece per lo génda-
riftabilimento  de’ Giefuiti. In effet- "
to non ¢ necellario, che vn Prenci-
| pe di Republica, che non hail po-
tere del {uo nome, e chenone che
I'ombra de! Corpo del Senato, abbi

vna capacita si vafta, poiche non
puo far niente tutro folo. Percid i
Tebani rapprefentavano iloro. Pren- :
cipi cogli orecchi wvperti; e gli oc-

chi bendati, per figniticare, che non

era fua fonzione di videre,ne ordi-

nare, ma {olamente vdire, ed efequi-

re di- poi ciecamente le refoluzioni

del Senato. ; :

Eglino anno fatco il loro Doge in

vita per ¥ederlo pid Macftolo, e

pitt fimile alle tefte Coronate, tra

liquali vogliono, che fi metti; come
anche per confolarlo del puoco po-

tere, che ha cola darata della fua




